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Servizio Idrico Integrato.  

Gli scarichi industriali in fognatura, le tariffe e i controlli 

Incontro il 15 Maggio nella Sala Consiliare del Comune di Gozzano (Via Dante 85, ore 17) 

 
Il seminario di Confartigianato (con ACQUA Novara VCO spa e il Patrocinio del Comune di Gozzano) illustrerà 

i vari aspetti della deliberazione 665/2017/R/IDR di ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente)  che fissa i criteri  per l’articolazione delle tariffe  applicate agli utenti del servizio idrico integrato, 

che gli Enti di governo dell’Ambito (o gli altri soggetti competenti)  sono chiamati a seguire per il riordino della 

struttura dei corrispettivi per gli utenti finali.  

 

In particolare si evidenzieranno le novità del sistema tariffario e i principi di calcolo della tariffa per gli scarichi 

di tipo industriale.  

 

Dopo i saluti introduttivi  del Presidente e del Direttore di Confartigianato Imprese Piemonte Orientale, Michele 

Giovanardi e Amleto Impaloni, gli interventi dei relatori ( Il direttore dell’ATO1 Piemonte Autorità d’ambito n.1 

Verbano Cusio Ossola e Pianura novarese, Paolo Cerruti e il Responsabile del Servizio Analisi Qualità e 

Ambiente di Acqua Novara VCO SPA, Federico Miglio) approfondiranno i temi degli obblighi di misura e la 

disciplina delle verifiche; verrà inoltre effettuata una simulazione per l’applicazione del metodo tariffario e 

saranno illustrate le maggiorazioni tariffarie per penalizzazioni.  

 

In chiusura,  un focus sulle competenze per gli scarichi in fognatura del Gestore del servizio idrico integrato, e 

il controllo degli scarichi provenienti da attività commerciali. 

 

Adesione libera e gratuita, entro il 13 maggio, chiamando Confartigianato Imprese Piemonte Orientale – ufficio 

Sicurezza e Ambiente Tel 0321.661111 - sicurezza.ambiente@artigiani.it 
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